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iSeoiiomin. Legge svila lassa d' esonero dal mili­
tare servizio. — Bjî tcnv. La tassa sui cani; divieto di 
vsai'e il fosforo nei fiammiferi. Cose patrie. La stra­
da ferrala da CusUrsa a Udine. 

!L'argomento vitale della settimana e la legge 
sili' pagamento della tassa per l'esenzione dal 
militare servizio, e da noi riportata testualmente 
ftel.N. a del nostro periodico, — E ritenuto 
.dia molti cl>e il pagamento debba farsi prima del 
gjorno del reclutamento, basandosi alle dizioni 
;dci due articoli 3 e 7 di quella legge : da altri, 
non; sapremmo su qual base, prima ancora del 
giorno della estrazione a serie. Non è a sorpren­
dersi se- questa interpretazione abbia destato 1' al-
iaiTrto nelle lamiglie,' e- messo in gravi pensieri i 
padri dei coscritti. Ma tale interpretazione è del 
tutlo fallace; per <cui giova chiarire la cosa, al-
iHieno a prò, di q̂ uclli che usano fidarsi della vo­
ce pubblica, la quale il più delie volle non è la 
giusta.;-^ Qiiiui(lo si ba da interpretare una leg­
ge bisogna, analizzarla, in lutto it suo complesso, 
e.'uo» smembrarne, ajcnne particole, comunque 
riflellenli , più;, direttamente l'oggettivo delle ri­
cerche, e,giudicare dà esse. Quelli che vogliono 
doversi pagare la tassa prima del giorno del re-
clutàmoato guardarono le semplici dizioni « vie­
ne esteso il termino 'del pagamento della tassa 
fino al giorno in cui principia i! reclutamento » 
(art. 3); « nel giorno del,rcclutameulo quelle/au-
lorità presentano tulle le ricevute del pagamiiii-
lo » (art. 7). Ma queste dizioni si riferiscono 
r ana al principiò geilerìilé ristrellb del parlico-

. larissimo. articolo 8, l'altra alla facoltà dei pa­
ganti,,non al loro obbligo che può estendersi lino 
al, 30 .Aprile. La legge dice : Cbi vuol ottenere 
F esonero dal servizip militare mediante il paga­
mento della lassa fissala praduce istanza al pro­
pria Municipio 0. Commissarialo distrettuale, per 
oltenere, il permesso di pagarla. L'Autorità invo-
cat(i,qaandQ non esistono legali obbiezioni per l'è» 

APPENDICE' 

LA S A & R A P> $:• C A T E R I N A -

A toglieve la noja delle accidiose giornate 
d'inverno sorgono sempre propizie le Fèste Pas­
quali. Tutte le: città in simili ricorrenze offrono 
ai prppwi abitanti variali passatempi. Da noi la 
seconda l'esca, dì Pasqua vi ba sagra al prato di 
S. Caterina.̂ * A circa due chilometri dalla città 
accedono in quel giorno : migliaja di Udinesi a 
sostenere le parti di pubblico e di allori su di 
un pralo, come un di farà l'umana razza nella 
valle di Giosafat. 

: Varietà iuOnita di ruotabili conduce, traspor­
ta, trascina i festeggiatori dalla porla Poscolle al 
prato. Neil' incessante andirivieni omnibus, fiacre, 
brische, carrozze, carrette, carrettini, carruole ga­
reggiano, s'incontrano, si urtano, s' arrovesciano 

sonero, accorda il favore, esprimendo il termine 
enlro cui detisi pagare là tassa alla più prossima 
cassa delje imposte; la quale rilascia ul pagante 
la ricevuta, che va consegnata al Municipio o al 
Commissarialo per avere il documento di esone­
ro dal militare servizio. Per il pagamento poi 
della tassa è (issato il termine al giorno 30 Apri­
le p. V. La disposizione è pur abbastanza chiara 
per non ingenerare dubbii. L'istanza di permes­
so si può l'are, od anzi si farà prima del giorno 
del reclutamento per non imbrogliarsi alle volte 
con ritardi; ma il pagamento della lassa si ba 
tempo di farlo entro tulio Aprile; e siccome già 
i coscntti devono presentarsi, per le consegne 
prima di tale epoca, cosi i| pagamento della tas­
sa potrà farsi dopo che il coscritto sia qualifica-
Ij buono. Un dubbio, può sorgere per le riserve, 
e per quelli che sono messi in decisione. Ma tali 
casi,non .essendo che eccezioni,.fondate sull'even-
lualilà, il pagamcnlo per essi dovrà ctrelluarsi col 
30 Aprile, .condizionalo però all' esito, certo che 
r Erario non intende trattenere danari per lasse 
d'esonero da chi non è militare. 

Seguano, nel comun interesse, alla legge sulla 
tassa militare i provvedimeuli igienici sui cani. 
Più volte iioi abbiamo espresso il desiderio che 
anco nel. noslro paese fosse. slan/.iata una lassa 
sui cani, e queslo voto lo manifestarono, con noi 
quasi lutti i giornalisti dello Stalo, essendo tutti 
convinti che. questa lassa fosse,il migliore dei 
compensi per rendere, se non iinp,ossd)ile, alme­
no diiriciiissinio lo sviluppo e la propaga/.ioue del 
trempndft .contagio idrofobico. Se ora ritorniamo 
a ragionare su quésto tema egli è perchè ci è 
dato finalmente annunziare che la tassa sui cani 
non è più un dcsidei-io di giornafisti, ma un fat­
to certo, e compiutOĵ  poiché tale, noi riguardiiimo 
la facoltà te^lè, data dal Governo, ai Municipii%d 
ai Comuni di poterla impone,ai loro tutelati. E 
dissimo che noi già consideriamo-, come un fatto 
compiuto siffatto provvedimento, in quanlocho 
abbiamo. PQ'" fermo chp( non ci ,avrà nessuna ci­
vica Magistratura tanto inconscia dei proprii do-

con brillante vivacità tra nugoloni di polvere cno 
appena lasciano.scorgere frammezzo il loro fillo 
velame i miseri figli di Eva che vanno a piedi. 
Le semoventi famiglie dei bipedi sollevali a tre 
spannò da terra, dimenticano ouiai le cose di 
questo, basso mondo; e quasi avessero toccalo il 
quarto cielo volando in cocchio come i dei del­
l'Olimpo, si danno in preda alla più sfrenata 
gioja, e atteggiandosi in mille pose eroiche, ac­
compagnano con battimani, strida, urli, fischi 
lullochè passa loro innanzi. Quei di quaggiù ri­
dono a tanto baccano per quella istintiva simpa­
tia che si ha di ridere anche del riso delle scioc­
chezze. 

Passato un lungo viale di pioppi, la polvere 
che qui si dilegua in più ampio spazio, lascia 
travedere alla sinistra sponda di un torrente un 
accampamento : ned altrimenti sarebbe a ritener­
si uno stuolo numeroso di persone raccolte sotto 
verticali antenne e tra bandiere sventolunli per 
l'aria da varii Iati, —r Sono le. insegno dei ven­
ditori di vino e cornmestibili. 

veri, e tanto incurante dei proprii avanzi' da non 
nioslrarsi sollecita da usufruire la facoltà che fu 
ad esse largita. Che se taluno di quei Municipìi 
dovesse in questo riguardo mahnerituro della co* 
ninne fiducia, questo non sarà ccrlanienlc il ze­
lante Municipio di Udine, poiché esso sa più di, 
noi che mercè questa ulilissima disdiplina, oltre­
ché risparmiare ai cuori sensitivi il truce spella-, 
colo, del sequestro violento dei cani errabondi, 
verrà tolto l'onere che gli incombe, ondo gua­
rentire col mezzo dei canicidi la pubblica salute 
in questo riguardo; come deve pur sapere chci 
mercè questa spontanea contribuzione, gli verrà 
aperto un novello reddito che gli darà facoltà di 
alleviare i carchi che gravano tanti meschini 
trafficanti, o di soccorrere ai bisogni dei novelli 
istituti di beneficenza, la cui conservazione è tut­
ta riposta nei sovvcnimenti della civica carità. 
Una parola agli amici dei cani, perchè non ore-
dallo che noi vogliamo il totale esterminio di 
queste povere bestie. Sappiano essi dunque che 
noi, col gratulare per T attuazione di questa tassa, 
crediamo anzi di far prova della nostra predile­
zione per quegli animali, poiché d'ora innanzi 
non vi saranno più cani senza padrone, nò si ve­
dranno più tanti di questi paria della società ca­
nina trarre la vita fra le percosse e la fame, di 
cui la migliore ventura si è quella di cader Sèl­
le mani del!'rincsorabil loro carnefice, seiidochè 
non vivranno che quei soli che potranno vivere 
iautamcnlc; poiché certo nessun posseditore di 
cani vorrà pagare la nuova tassa per p9i lasciarli 
morire d'inedia e, di stento. 

Quantunque inen reclamato dalla pubblica 
opinione, pure del pari rilevante e benefica ri-
"uardiamo l'altro decreto che divieta l'uso del 
fosforo nelle officine degli stecchetti flammileri, 
poiché noi, anche prima di essere edotti da tanti 
lacrimévoli casi, abbiamo sovente accapriccialo in 
pensare che un tossico tanto letale, qual è il fo­
sforo, fosse lasciato, senza nessuna tutela, in ba-
li» di tante persone, che per imprevidenza o ma­
lizia avrebbero potuto farne un abuso mortale, 

Cosa si va a fare a S. Caterina? Gli Udi­
nesi, come lant' altri cittadini d'Italia, amiojati 
di bere il vino delle fabbriche d'oltrenionli, vo­
gliono gustare quello fabbricalo in paese. Pro­
lettorato nazionale ! L'operazione di fabbricar vino 
in Friuli non importa tutto quelle difficoltà che 
s'incontrano altrove, o che altri vorrebbero so­
stenute. Se a un litro di vino si aggiunge un li­
tro di acqua, si è fabbricalo un litro di vino col 
semplice elemento del diluvio universale. Ma fos­
se ancor meno dell' acqua il vino che si beve a 
S. Caterina, la seconda festa di Pasqua si deve 
andar propriamenlc là a beverlo, E vero che vi 
hanno dei provvidi che poiiano seco il vino di 
loro aggradimento, ma queste sono eccezioni 
che non fanno che conlerinurc la rogolu. 

Una chiesuola abbandonata in mezzo a va­
ste praterie, come le oasi del deserto, segna il 
punto di direzione ai nauti terrestri; e formalo li 
presso stazione provvisoria, è il centro degli ar­
rivi e paî tenzo, precipue occupazioni della gior-, 
nata. A due ore pomeridiane ĵ ià il pralo di 



E lajilo più ci ol'fliggcvu a coìislclei'|te slffa(^; 
Irasordini, in quanto elio, dopo che M^: 'chìmi||if 
ci aveva profFftrto l'innocuo fosforo ^̂ ĵso, qucsK 
pericoli tìvi-ebbero' potuto togliursi senza nussuii; 
detrimento di un'hidtislria che giova in tanti mo­
di ni bisogni domestici, Ri>;guardian)o dunque co­
me disciplina veriimcntc salutarcela proibizione 
dui fosforo in siffatta industria ed affrettiamo col 
desiderio il giorno in cui questa disciplina abbia 
il suo intoro adempimento, poiché fino a quel 
giorno non potremmo mai essere l'ulti certi di 
non aver a deplorjre nuove vittime di un abuso 
si pernicioso. 

L'acquisto testé fatto delle strade ferrate 
del Lombardo-Veneto dalla Compagnia riunita, 
nel'cui grembo figurano yarii italiani, ci chiamn 
ad assicurare per voce comune, che il tronco 
della strada ferrata tra Casarsa e Niibresina sarà 
compiuto entro il 1858. Il tronco da Casarsa a 
Udiiie dovrebbe essere compiuto ancora prima di 
queir epoca, almeno quello dal Tiigliamento a 
Udine, se il ponte accagionasse maggiori ritardi. 
Il completamento di queste ferrovie apporterà al 
Friuli un indicibile vantaggio, tanto più prezioso 
quanto accade in tempo di sentito universale bi­
sogno. 

V. Z, 

DELLA GIUSTIZIA 

in atownì i*apfiorii »pecittU, 

Gl'ideologi, ì moralisti e i giureconsulti non 
sono siali sempre d'accordo tra loro nel rintrac­
ciare l'origine e gh elementi dell'/(/ert della giu­
stizia nello spirito • umano, e nella società umam, 
nel mondo dell' intelligenza, e nel mondo civili! 
delle nazioni. 

Checchessia delle investigazioni metailsiclie 
sull' origino subbieltiva sia del sentimento o del­
l' idea del giusto, sia dell' uno non come fonda­
mento ma.coinè occrtsione dell'altra nel lavoro 
dello svolgimento arcano dell'ummia intelligenza: 
oi pare che secondo una formola generalo liou 
meno che comprensiva, come il diritto è ordine 
di rapporti, e la società h diritto, cosi h giusti­
zia non è che l'emanazione e l'attuazione del 
diritto nell' ordine sociale. 

Che cosa è la giustizia in sé, se non la idea 
indonnita di un ordino morale, che mentre prò-
Hiede alla umanità, è puro nna limilazionò del­
l'ordine più generale dell'universo, e di Intlo 
ciò che è? 

Ma r ordine universale dell' umauilù si pre­
senta sotto la forma reale di stati più o, meno 
vasti, di popoli, di società, di nazioni differenti. 

Di qui la giustizia universale derivante 
dal Diritto, ovvero dall' insieme de' rapporti dcl-

S. Caterina è addivcnu'o un campo di osserva­
zioni, una lanterna magica di costumi, di perso­
ne; di §i;enelte d'ogni genere. 

Acrobatici, panche, la hiani'it-la rossa, carri 
col vino ancor tumidi della rocoiilo vinificazione, 
cedrale, cesta, mondo-nuòvo, frutta secche, boc­
cali, fiere, fenomeni, tutto sossopra agglomerato, 
misto, confuso, vi rappresenta la ([uotidiana scena 
d'un pignoramento con asporto eseguilo dui fe­
roce proprietario sali'innocuo e docile inquilino. 

Seduti, in piedi, sdrajati formano gì' interve­
nuti varii quadri di pittoresco effetto. lai ragazzo 
si danno alle nocciuole, come i convitali a nozze 
si danno ai eonl'etli, e in mezzo al passatempo 
di frangerle, colgono con significante indifferenza 
le protoste dei loro spasimanti. I giovanoUi ir-
ri'i|nieti si mescolano tra la l'oll'.i, e s'arrabbal-

oi'Ùii^ tì|^lc|J':||ht!l|Et: uif|'; liifiilp di qiî Uo 
dell'/̂ fiìntìniràl cò1tìb;jÌviM'dinfi£'de;l||̂ ; tì^aihiìà è,,ana 
liitfÌa7J0n/|fell'^itdifie deli'unlvèi'feo.,.;. . { . 

Eceo ;̂percil|;é i|,? Vico ;.„ntH.-òpeÀ déìV Unico 
principio e fine del Diritto Universale .definì l'uo­
mo conoscenza, volontà, potenza finita eh' è Dio-
Che triplice egli disse l' elemento di ogni divina 
ed umana erudizione, conoscere, volere, potere, de' 
quali unico 'principio era la mente il cui occhio 
era la ragione illuminata da Dio. Cosi distingue 
egli il vero dal corto delle cose, la ragione dalla 
mente della legge, Egli vide che tutte le cose 
erano in Dio per origine, provenivano da Lui 
per costanza, ritornavano a lui per circolo; e 
mise in chiara luce la divisione Aristotelica delta 
Giustizia in Universale Particolare. E dopo avere 
esaminata la umima natura non ancor corrotta, 
debole è viziato, propose ad unico principio di 
filosofia la forza del vero che combatto fe cupi­
dità, e ad unico principio di legislazione, la forza 

4»el vero che dirige quindi il diritto rettorio ed 
equatorio, tu società " del Vero, e dell' Equo buo­
no; segnò i confini tra il vero e l'autorità onde 
sorge il dominio, la libertà, la tutela. Per lai 
Vero non è che Ragione; ed è la conformità 
della ' mente all' ordine eterno delle cose, eh' è 
Dio stesso, dal quale è da trarre le sicuro nor­
me del giusto e dell'onesto. 

11 principio della limitazione dell'ordine so­
ciale dall'ordine • dell'umanità è il [»rincipio stesso 
della Giustizia eterna e del vero aurae divinae 
particulam, come Cicerone appellava magnifica­
mente la mente umana. Onde l'uomo dall' ordine 
più rislrctto in cui è' può spaziarsi e giungere 
all'idea dell'infinito e dello assoluto. Prima ci si 
considera isolùluineùte e non vede dintorno u sé 
che i suoi bisogni, i suoi desideri, la sua attività, 
î la tosto egli' vede ancor meglio negli altri, a 
cui è unilb per il legame eterno della socialità 
la unità di origine, e l'identità del fine. E la 
Legge per ciò che ferma queste relazioni è l'è-
spressione di un potentissimo bisogno della natu­
ra umana, la lira de' regni come poeticamente 
disse il Vico. Così adunque dall'inviduo l'uomo 
si eleva alla società ovvero ad un ordine supe­
riore; e poiché questa ancora è effetto e limita­
zione di uii ordine più ampio, vedendo che ol­
tre a' ligami onde gh uòmini sono riuniti nelle 
diverse società in cui vivono, vi à ancora un le­
game più universale che li unisce a luti' i popoli 
e a tutte le nazioni, la inente si eleva'a contem­
plare l'ordine più esteso ed infinito del genere 
umano. Ma l'uomo fa ancor parte diìl mondo fisi­
co, ed il mondo fisico ed il morale sono le par­
li doli'ordino inloro dell'universo; ed è questo 
l'ultimo punto di attrazione a cui l'uomo può 
innalzar la sua niente. ' ' ; 

- A. Magliaia. 

tono di,continuo in cerca d'avventure. Gli uomi­
ni posati sacrificano ii Cerere e a Bacco le spo­
glie dei trascorsi trionfi, confortante lenitivo alle 
uiuaiio fragilità, il dio <lella sagra é la spcnsie-
Tiitozza. Accorsero quivi gli uomini per passare 
mozza giornata di baldoria, e qnivi conviene clio 
sia morto ogni privato interesse, ogni particolare 
rancore; — è un giorno d'armistizio'colle pas­
sioni tutte. Solo l'amore fa ca|)olino nel comple­
to silenzio degli affetti, ma solo per raddolcir(ì, 
col soave battito dell' ali, la candida brezza che 
(la ogni parte traiupiilla spira. 

Cosa é quel riciuto di vimenl, tessuto e di 
pallustre canna eli' assomiglia alle chiuse di caii-
neiie dei pescalon di Comacchio? Nessuno al 
certo potrebbe immaginarlo,-se una scritta sopra 
u:i pido non dicesse ««//'è. lo non so di aver-

f.< M MEDICINA.. ' 

i . . . . • ' . , ' : • • •: r: i . - ; I • , • , ; 

Benché non siamo niente proclivi a dar fede 
alle virtù mirabili di certi farmaci, che a quando 
a quando ci vengono pomposamente annunziati 
dai giornali, pure non esitiamo a farci lodatori 
delle virtù medicinali dell'arm'c« per sanare le 
contusioni e le distorsioni, e per coadiuvare la 
cicatrizzazione delle ferite qualora siano stale,pri­
ma convenientemente riunite cogli usati mem 
meccanici, talìà, cerotti e lasciature. 

Questa pianta su cui oggi chiamiamo l'atten­
zione dei nostri lettori, è nota da gran tempo ai 
medici, i quali se ne giovano per-vincere molti 
gravi morbi inleriii, ma non sono che pochi anni 
dacché il di lei uso. nelle esterne offese del cor­
po umano venne grandemente difl'uso, e con tale 
successo da farla riguardare dai chirurghi come 
uno dei rimcdii vulnerari più raccomandabili. 

Dopo avere sperimentato frequentemente la 
efficacia dell'arnica nelle summentovate lesioni, 
non sarà quindi meraviglia se noi accoppiamo i 
nostri voli a quelli di un distinto giornalista lom­
bardo, perchè tra il popolo si facciano note le 
prerogative igieniche di questa pianta, e perchè 
si studii a raccorre e a serbare come medicina 
domestica quella che cresce indigena sui nostri 
monti, ed anco a coltivarne in picciola quantità 
negli orti, in quei paesi della pianura in cui non 
cresce spontaneamente, 

Concbiudiamo col dichiarare che dell'arnica 
iisansi priiicipaliiKiiite i fiori, coi quali si th un 
infuso entro cui si immergono della spugna ó dei 
pannolini che si applicano allo parti contuse, o 
ferite, continuandoue l'applicazione per parecchi 
giorni' secondo la gravità delle oli'ese. 

• Z. 
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Uno dei giornali mensili che tengono oggidì 
neir italiana jiciiisola il primato, è certamente 
questo, che vede la luce a Torino sotto il nome 
di Rivista Contemporanea. E poiché in sol? due 
anni e mezzo di vita venne in tanto favore pres­
so i lettori, che si vide ben presto nella condi­
zione di poterne accrescere la materia, senza au­
mentare di prezzo in proporzione; poiché il pre­
gio, la varietà ed estensione degli articoli in esso 
contenuti, la rinomanza de' suoi collaboratori lo 
rendono gradilo e ricercato, noi crediamo di no­
stro debito farne parola. 

; ne mai veduti d'eguali, ma ciò non loglio che 
quella non sia la bottega di caffè del prato di 
S. Caterina. L' aria vi scorre libera da ogni do­
ve, la vòlta del firmamento costituisce il ;fj;a/òn(/, 
il pittorico smeraldo del prato intesse le stoff'e 
del pavimonlo; e tulli gli elotnonti concorrono a 
decorare raffasoiiiHiite prestigio- di questa botte--
ga.. Qui si beve caffé e rhum come" lo si può 
bevere in tanti altri caffè della provincia. L'ul­
tima visita (li convenienza cade in questo recinto; 
e da là comunemente si dipartono, com' é meglio 
l'allibihs le schiero multiformi degli arrivati. — 
L'indomani si segna un giorno di più a conti­
nuare gli anelli delia quasi irruginita catena dei 
secoli. 

Faustino. 



I giornali hailiio dato liga»nbctto alle-'Acca-) 
denftc; le quali irigojarono a migtiàja i parli dellò^ 
ingegno• dei; lorovmemlifri'ntlivi'e 'C'oi"fi"9|iWh(lenli,-
soÌr«>caridpli appena nati, e ci)in(tcndnlifgulc)$»inoti-' 
te entro i loro unniiitii, suiiza neppure coprirli 
di modesto cpUnfio. Io sles.so, che per alcuni an­
ni appartenni air onorevole consesso, provai la 
sorte comuno, vedendo seppellire entro quei vor­
tici, da cut non è dato più di nscire, un povero 
mio scritto; degno Forse di mcn duro destino, 
perciò clic perorava la causa propria, vale a dire 
di coloro che corrono pericolo di essere sepolti 
vivi, (') Ma per non rimanere più a lungo sterile 
ricettacolo di addottrinali, che fra quattro mura 
discutono intorno alle scientifiche e letterarie que­
stioni, 0 propongono sociali miglioramenti, senza 
che un eco ne riveli ai prol'uni i loro sforzi; an­
che le Accademie trovano ormai necessario di 
comparire al cospetto del pnhhlico mediante 1' or­
gano della stampa. Cosi la , Fisìco-MciUco-Stati-
sticct di Milano nella sua seduta del 27 dibenihre 
dell' anno decorso si occupò della miglior forma 
da darsi alla pubblicazioiio dpi proprii atti, che 
usciranno tì!' ora in poi a fascicoli, sull' esempio 
di altre Accademie scienti fiche. Fino a che però 
la maggioranza di osse continuerà a custodire 
nel mistero i prodotti dello studio de' suoi socii; 
i giornali avranno soli il merito di diffondere 
quei lumi, e d'insegnare quégli utili ritrovati, 
die possono avvantaggiHce le sorti della socielà: 
e ne otterranno 1' uiiiversule riconoscenza. 

Venendo ora a parlare della Rivista Con-
temporanea diremo, che molti sono e di bella 
fama ornali gli scrittori che concorrono a riem­
pirne le pagine; fra quali tengono posto eminen­
te un Toniinasco, un Mamiani, un Revere, un 
Coppino, uno Scudo, uii Baruffi, un Besezio, e 
parecchi altri, sotto la direzione di Luigi Ghiaia 
che ne fu il fondatore. Gli articoli principali di 
cui va fregiata, (auto per la larghezza di vedute, 
quanto per lo spirito filosofico e morale che vi 
predomina, come pure per V estensione loro pos­
sono compolere con quelli del cclebrulo periodi­
co la lìoiHiu des de'iix Mondes. In ogni fascicolo 
si hanno articoli di fondo iulorno agli studii di 
filosofia, di storia, di scienza e letteratura; a cui 
tengono dietro brani di poesia, di romanzi, di 
viaggi: viene quindi la parte critica sotto le rubriche 
d\ Rivista biblioyra/ica, drammatica, o muKÌcale, e vi 
si aggiunge una cronaca mensile, che fa cono­
scere j principali avvenimenti politici accaduti in 
quel mesi!. Lo scopo del giornale in discorso si 
è di trattare le questioni sociali clic • maggior­
mente interessano la civiltà ed il progresso, a 
cui tulli siamo chiamati; sì è di far conoscere a 
ciilpo d'occhio il inovinienlu scieiilifico e lette­
rario della' penisola e del nioiulo. Avvegnaché si 
lucciano debito i collaboratori della Rivista di 
dare un sunto di ogni opera e di ogni scritto, 
che meriti T attenzione nostra, o per qualsiasi 
modo torni di comune interesse. Vediamo quindi 
trattati con abbondanza di concolti, e con pro­
fondità di osservazione gli sludii intorno ai poli­
tici ordinamenti, all'economia pubblica, alla sto­
ria lilosoficameiilo considerata, alla geografia e 
slatistica, e va discorrendo; vediamo presi a di­
samina e ponderati quelli che risgnardano l'in­
dustria ed il commercio, le invenzioni, e della 
fisica e della chimica i novelli procedimenti; han­
no la loro pagina erodila anche le biografie de­
gli uomini illustri od i loro profili conlenqtura-

(') Della ttéwssilà ih nrif/iìre una Casa mortuaria in 
Udine : Discorso If.lto nella loriiula del 25 Aprile 1847. 
Discorso elle, attesa 1' opportimità dell' argomento, l'u 
accolto con l'avoi-c, e se ne rimise copia alla Municipa­
le Rappi'eseulaiiita. 

pei/ Ija jliv,tsia fa^suo, prò iijfiiie' dei ipoettórvcphi-
poriiiriénti, 'aèilq;|j'éazi'one dii bèlle' àrti,;'noni'39i6l̂ -| 
sa in musica, di cui porge relazioni 'eàlesé e iha-
gioniite: la novcHa ed il romanzo, come pure 
qualche scenica produzione, ve li innesta quasi 
per distrarre l' animo dai troppo severi argomen­
ti alTaticato : e coglie jpesso l'occasione di in-
Iratteuero i lettori sulle migliori istituzioni con­
cernenti r insegnamento, onde abbiano equabile 
istruzione tanto 1 figli del popolo quanto quelli 
del pniricinlo. 

Che diremo noi della spontaneità e leggia­
dria dello stile, deila purezza della lingua, della 
ricchezza dell'espressione? qualità che nel mag­
gior numero degli articoli più o meno rifulgono. 
Anzi, se togli quella tinta propria di ciascuno 
scrittore, ti' accordano essi noli' eleganza come 
nella robustezza, nella persuasiva come nell" af­
fetto; cosi che passando dall' uno all' altro vi tro­
vi bcnsi novità, di soggetto, non però mai defi­
cienza di pascolo alla mente e di conforti al 
cuore. 

Quello poi che in particolar modo fa l'elo­
gio di questo dignitoso periodico si è la mode-̂  
ruziono posta nello adoperare la tanto temuta 
critica; la quale, mostrandosi rispettosa sempre 
verso gli autori, procede nello slesso tempo fran­
ca ed indipendente. Esempio e lezione a taluno 
dei nostri giornalisti, che pare non sappiano usa­
re di questa facoltà senza tìngere la penna nella 
fanghiglia; onde ne avviene che l'imbratto si ro­
vescia a ridosso di coloro che la spruzzano ben 
più, che sopra le villime . diseguate a riceverla. 
Santa cosa è la critica ogniqualvolta essa viene 
maneggiala siccome lo è nella rivista, santa co­
sa è la critica ogniqualvolta funge rettamen­
te l'ullizio a cui . è chiamata; vale a dire 
quello dì propalare i uiorili degli autori che ne 
hanno diritto, e, mostrj)ndo j difetti in cui altri 
sarebbe incorso, farsi guida e maestra del vero 
e del bello, . 

Dr. Flumiani, 

Metnovie del veler, JV, G. Rossi, 

Della garanzia nel commercio degli animali 
domestici utili, secondo le consuetudini, gli Sta­
tuti, ed i Codici, nella piii parte degli Stati este­
ri, sì d'Italia che d'Oltranwnte, secondo le con­
suetudini pili comunemente seguite nelle Provincie 
lombardo-venete, specialmente ndla Provincia pa­
dovana, e secondo il vigente Codice universale 
austrìaco; aggiuntevi '• formolo di Scritture, di 
Contratti, di Certificati perilnli, di Comproméssi, 
di Giudi zìi arlntramrntaU, ce; la descrizione dei 
vizii dalla legge contemplali come redibitorii, e 
di quelli, che con ragionevole esigenza dovrebbero 
dai compratori volersi garantiti. 

Questa operetta, onorata *^ premio dalla 
munificenza della benemerita Società d'incorag-

' giameiilo di Padova sta per uscire dalla tipografia in 
Vicenza dal sig, Gaet, Longo. Sia per la importanza 
dell' argomento, sia per la copia delle materie, 
che vi si trattano, sia per la chiarezza con cui 
l'Autore si adoperò a renderne facile l'intelligen­
za, l'Editore si lusinga, che incontrar possa il 
pubblico favore. 

I grandi negozianti, i quali speculano sulla 
importazione de' prodotti delle migliori razze ed 
all' uopo estendono le loro ricerche anche in 
lontane regioni d'Europa, vi troveranno, come è 
dichiarato nel titolo, che porta in fronte, la cono­
scenza indispensabile delle norme, che legalmente 
regolano questo genere di commercio, e i limiti, en­
tro i quali è circoscritto il diritto de' compratori alla 
garttnzia presso le differenti nazioni. 

Lo slesso vantaggio ne ritrarranno quegli 

àBilàiiti' d^ Ucgiio nbiJtro, , élite, " ptìticipalftiéhle 
pei bisógni dell' agrièoltura, si recano iiolfe più 
viiShé èstere dòtninazioùi d pró*vpépc ' annnaji. 
delle divèrse specie. • • • 

Ma il maggior profitto sarà pei cohtraébli 
delle Provincie nostre, la cui sfera d'affari é li-
milala entro i confini dello Stato, ed ai quali, 
dopo r enumerazione delle consuetudini, che 
pure si mantengono sulle nostre fiere e mercati, 
sono date a conoscere estesamente le disposizioni 
del Codice vigente, ignorate dai più, riguardò 
alle varie specie di contrattazioni di besliatnì, ai 
diritti che conferisce, ed alla responsabilità che 
impone alle parti, al modo di condursi quando 
insorgano contestazioni, e definirle. 

Eziandio chi assume ingerenza in affari di 
tal genere vi vedrà tracciali i doveri, che per 
legge gli derivano noli'adempimento di simili 
mansioni. 

Alle formolo di Scritture, di Certificati pe­
ritali, di Compromessi, di Giudizi! arbitramentall, 
ce, alla descrizione dei vizii, difetti, malattie, 
che il Codice specifica come redibitorii, e di 
quelli, di cui ragionevolmente possono i compra­
tori esigere la garanzia, seguo, per ultimo, in 
modo d'Appendice, il novero delle fraudi, che 
non di rado si praticano da venditori di malafede, 
e di bassa sfera a danno d'inesperti acquirenti, 
onde palliare quelle malattie,- que' vizii, quc' 
diletti. 

GIURISPRUDENZA. 

Nel i852 Elena P—S appigionò una casa 
ad Angela C, — Nel contratto locativo era sta­
bilito che l'affittanza dopo il primo anno dovesse 
ritenersi rinnovata tacitamente per altri due,' 
semprechè l'inqnilina fosse pontualc al paga­
mento 4ella pigione, mentre in caso di ritardo 
di un mese al pagamento la locatrice riservavasi 
il diritto di chiedere l'immediato sloggio. 

Elena P—S domandò la cessazione dell' af­
fittanza per difetto di pagamento di pigione: An­
gela C. si difese. Mentre si agitava questa causa, 
Elena P—S- con Istanza 24 Agosto 1854 denun­
ziò il finimento deila locazione per l'effetto che 
col 31 Ottobre 1854 fosse messa a' sua liberà 
disposizione la casa atlìllata. 

Angela C. produsse petizione opposizionale 
I l Settembre 1834 per invalidità della denunzia, 
basata alia pendenza dì lite. 

La R. Pretura Urbana di Udine con Sen­
tenza 9 Novembre 1854 N. 15852 pronunciò per 
la validitjà della disdetta. 

] /1 . R. Tribunale d'Appello con Sentenza 
7 Tebbrajo 1855 N. '!()20 giudicò: essere inva­
lida e non esecutiva la denunzia. 

L'I. R. Suprema Corte di Giustizia e Cassa­
zione con Decisione 28 Giugno p. N. 4185 con­
fermò la Sentenza della Prinia Istanza. 

lìv VIÌ;!IE;ZI/IL ' 

Compagina eretta nell' anno \ 8S1 e che dispone 
di JJ41 miiioni di lire circa 

fra Capitale fondiario, promii e riserve, 

ASSICURAZIONI CONTRO I DANNI 

a premio fisso. 

Le Affenzic JPfincifHfli della inaiti-
Ijutgnitt assumeranno anche in qucsl' anno le 
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A,ŝ _ic(̂ Ji',C(8Ìotì..i. di (|u.esl.o v^m^ n •,cnii|rìî "d.ttj;e 

irifprì^.. „ ; ' : _ '•. ' ;•.,.,,., ...-, ;:•;,•,:;>••>•.•. . ^. 

,.l,,';;j,Spe6ÌiEiltèièn^ dòpo,,,!?, prove deV .iJisaslrofo;, 

.lè5è'.cj*.édereb.b,é inutile promoilej'e ìli qua ln io i^ 

•^p dessa adempirà agli oixlighi inerepti alle As-

isi'cijrazionì niodesiine. 

F<)vte della coscienza di averli,, per (pianto 

gravi lealtneyle od onorevolmcnló . soddisfatti, an­

s i le , in tal anno, vapporlo al llagello della Gran-

i i n o mernorabilo mentre iion pochi ed estesi 

Ì<;.rri|Lorii furono l'ipelutimienle colpiti, ed alcuni 

ner intero devastali; torte di ijnellu, di potere e 

volere ^cgiiahncnle s^ddislarli pel seguito, crede' 

essersi cqnt'ermato il (lirillo di jnerjlare su ciò 

Joi piena Hdu'cia del Pubblico. , ' • 

Certo' r esperienza dell' anno suddetto- dimov 

sWò utna estensione di ^R'rìcolo prima fovae non 

ponpscii^ta e quindi non abbaslunzu misurala, per 

cui si resero necessarie varie modificazioni nei', 

patii della Polizza, e ni'iiu misura delli Premii; 

• ma .gli uomini di rillessione le troveranno conve-

iiicnU quaulo giusUilfiule, ove considerino come il 

primo dovere di una (Jonipngnia che,, rispettando 

Ve stessa, voglia serianicnle provvedere all' inlc-

li'«sse vero de' proprii Assicurati, sia quello di 

studiare e. di stabilire il giusto, equilibrio ira i 

'cf/rrispeUivi e gli obblighi, perchè a questi potrà 

sóddislarc' ii|. ogni caso spio con tale sistema, 

i iV evitare che,' dopo T aliollamenlo inconsiderato 

di'migliòri patti e di laeili promesse, gii Assi­

curati, all' evenienza del danno, reslino nel di-. 

Kguslo di men l'acile risari;imi)iilo. 

• Presso gli Agenti dejla Conjpagnia gli' Assi. 

curanii polraniio conoscere tali modificazioni, e", 

giustamente valutarle. Quanto alU prcmii, deter-

niinati in proporzione del rischio presentalo dalla 

natura dei prodotti e da'll.e località, saranno fissi 

,ed'iuvariabili, al principio come iiel seguito del-

•ià'slagióiie. ' , 

•È qpindì interesse degli Assicurandi coprirsi, 

per tempo dei loro rischi, perchè procrastinando 

non avrebbero alcun risparmio, restando poi e-

spQsti. al pericolo de' daimi pre'cuci; oUre a quello 

della evenluale possibilità che la Compagil'ia dcb-

Kà" respingerò le loro assicurazioni se, a causa 

delle'precèdenti acceltale, le sommo piassiuVc di 

rischio, che qnaP misura di necossaria prudenza 

continua a limitare por ogjii delcrminatp Comune, 

loss'ero'siale già vaggiiiule, ' , , ^ 

Yenczia l'i Marzo Ì8t>(». ' ' •' , , , 

^--••.- • • •• L i DiiumùNi'i ' ' - \ " \ 

Il Direltortì Li Censori ' " -ìì'ff, di'.Segretarie» 
S. (ialìd'Vida (<o. U. Concr D.'Fmnccscoid 

; '•'. ••. P. 'Bijjdijlia ' 

' ì / Ufficio e situalo in IJeSuae presso il Ràppré-

'••'senlanlè'V,'£««t5rt{yM«l'<^ in ,l|orgo Aquileja 

' Nella Scuola iti €^wllMfa Gienet^a-
le (Commercio AvninÌHisisHtsiont; X*»'i-
vaia in Udine Contrada Savorgnana- N. 80, 

nppromla con ossequiato Dispaccio 20 _ OUolire 

. '1855 JY. 28581 doli'-Eccdsn l lì.'ltiaijote-

n&nza Yeneta, si accettano alunni pel secondo 

Semestre del .corrente anno scolastico, che co-

inincia col giorno 15 Aprile p. v. Questi alunni 

verranno islitmli nelle materie indicale dal Pro-

grumina 8 Novembre 1855 (pubblicalo su questo 

Periodico) in ore separalo, a meno che non 

avessero tale grado dì coltura da potersi aggiun-

gere a quelli iscrilli n e l p . p .^ Dicembro. E spe­

rabile che i genitori, i quali veggono i proju-ii 

figli poco alti agh sludii classici dei ginnasii, 

vorranno approfitlarc di tale privala istruzione, 

che essendo imparlila a pochi e con ogni cura 

jier parie dt<' maestri, promeltt' buoni r'isnllali, 

t|(-)st»l̂ i ì ^ s i i «otìè̂  oi^àui^;^ aftipè''Clilft::cou.; 

. La, Dìlti) P i c t i ' o P a l a n é è d e Cdmp. 

aveiido acquistato dai signori; Parisio 6 Muzzoll-. 

ni il Negozio di chincaglie in questa Piazza S. 

Giacomo, si fa un pregio di prevenire le persone 

che intendiessero onorarla di commissióni, che 

oltre al completo . assortimento dei generi, si 

faranno nei prezzi grandi ribassi. 

ItOB LAFFEGTEUR 

Il R o l » vegetabile del Dr. Bóyveau Laffe-

cteur autorizzalo e garantito genuino dalla firma 

dei l.)r. Giraiideau di Saint Gervais, è mollo su­

periore a lutti^i scil'oppi detti di Cuisinier, di 

saponaria ecc. Rimpiazza T Olio dì fegato di 

Merluzzo, il siroppo anti'scorbulico, le essenze di 

salsapariglia, come pure tutte le preparazioni il 

di cui fondo, 0 principale ingrediente è l 'Iodio 

d 'oro e di Mercurio, 

Il U o l > di facile digestione, grato al gusto 

e all' odoralo, è raccomandato da tutti i medici 

d'ogni paese per guarire : 

• Erpcli, Postema, Cancheri, Goda, Dolori, ] 

Marasma, Raffreddori, Catarri, Palidezze, Tumo­

ri, Asma nervosa, Gastiite, Idropisia, Coliche, 

Tigna, Ulceri, Scabbia, Reiimatiumi, Impotenza, 

.Ipocondria, Scrofole, Scorbuto,. Fiori bianchi, Pa-

ratisia. Sterilità, Dimagrazione,. Anourisma, E-

morroidi, Tosse .ostinata, liislringimenti, Renelle, 

Malattie del fegato, Oastro-ìnteritc. 

li B l o b utile -per guarire radicalmente e 

in poco tempo i- Fiori Bianchi acrimoniosi, gli 

Scoli contagiosi', recenti o antichi che affliggono 

si violcnteniienle la gioventù; guarisce soprattutto 

le malattie sljililtiche che sono designate sotto i 

nomi di primitive secondario e terziarie. 

Trovasi a Trieste alla farmacia del sig. 

'A'Auni-tì in Corso, ove Iroviinsi la maggior parte 

dei preparati esteri, nonché l'Olio, di fegato di 

Merluzzo puro. 

Chi a([uisterà 12 boti, avrà il 20 per O/O di 

sconto franco d'imballaggio. 

h^.' -Hi*' - ; C0Sà MMCAtìg •'-•'••:.-

;>:J .'..J^II^O ìnhtati afilai aegmnte itìséi/^iionei -rir. 

• Jl calie' del 's ig. A. lUiil'cotti, dì cut heiP'ari-

tecedenle namèrQ, fu lonùtò ivi séijjxVeslro 9 0 gior­

ni e sorvegliato da peréona incaricata pei- altri 

30 giorni; e non »i ebbero dati precisi che i l -

morsicaiore di questo cane fosse attaccalo d'idro­

fobia. ' , .. 

• DliCESSl 

Marzo 22. Ziipelli Ucnetlcllo,. a. ,02, saccomatove; 
Pravisaiii Pietro, n. !5; Notliu'i Giulia, a. .i; Zurigo P. 
Antoni, a. 78, sac(!nlolu; Ziipelli Caterina, a. 77, civile; 
Boiiaiii Fabio, g. 8; Hiiiolli) Giovanili, a. 80, inis,; Li-
gugiunia Domenico, a. 22; Tircli Maddalena, a. 15, niis.; 
Voi'gninofile Antonio, g. 8; Ntìgromanto Romualdo, ni. 1. 
— 23. Florido Maria, a. 4; Nigg Aiitlroa, a. 1; del Zot> 
to Eufomia, a. 1; Pais Antonio, a. 1, - 7 24.,Gelmi ,Tii-
resa, a. ,53, civ.; Jesse Rosa, a. 5; F.ranzolinì G. B,, ,g. 
A; Moiitaiiari Raimniitlo, ni. 9; Cas»i'.s» Gabriele, a. ì; 
(tiandoiii Antonio, a. 5; Tomitli Maria, a. 3-Ì, villicà; 
Rigo Pietro,- a. 75, vili.; Berloli Elisabetta,' a. S6, vili. 
— 25. Cecotli Dr. Gwrolamo, a, 80, chinirgo; Slrupolo 
ljiiigia,.a. 5—'2(ì. Frailzolini Giosell'a, g. 8. — 27. Saccio 
Auiuìlla, a. .'5; Tocb Marianna, a. 80, foniaia; Benzon 
Giovanili, a. 5; Pozzo Antonio; Matifroi Luigia, a. '3: 
Gasarsa Francesco, a. 6. — 28. Malaiuonli Fabiano, 
m. 2. Totale N. U. ' 

Nei giorni 51 con*., 2, 3, e 5 Aprilo.si lerraiiiio pubblici 
dibaltiitiL'iiii. presso queól'inclito Tribunale. 

Udina 29 Marzo. 

Nessuna ' novità in affari — Le vendite della 
sellifiiana furono dì potrà importanza, a c'ausa andiè 
della rii'.orri;n/.a delle feste; ma in generale sì ri*-
marea iiiiilloslo della riserva nei coiiipralori, che 
non \edoiio alcuna speranza di guadugoo, sui prezzi 
latito soslciuili della giornata. Sulle piaziec di uonsu-
ino, lo vemiile'Smiu discrelamonte attive,se .si prati-
eaiiu dei pi-ij/.zi lirillunti; ina liilta la- doiiianda cade 
principaioieiiio sujlo groggii' tino iO/12 a i.2/i4 d., 
e SUIIL* tramo 26/30 a 28;32: articoli elie inancàno 
quasi affaUo sulla nostra piazza, per cui le Iransa-
zioni si)no meno animalo. 

ÌP»«ecsf f»» '»*eul l delle -JTi^nMut 

Denari 26/30 ' \'en 
» . 28/52 
n , 52/36 » 
» 36/40 
» 40/50 
» 50^60 » 

L a Yen. L. 47. 10 
45 10 
U 10 
42. 15 
39. 10 
38, — 

ACQUA SALÌJO-.IODICA DI SALES. 

. • • • • • ' ' • • A. V V t» o. 

Il solloscrillo proprietario della fonie delle 

. tanto.,celebrate ,lcY«« di Sales,. ne ha stabilito 

fino dal . 1 . , • Gonnajo 185(5, il Dùposito generale 

in Milano, presso la Farmacia di Rrera, accordan­

done in pari tctupo l'unico esclusivo l > c p o s i ( t > 

per tulio l'Illirico, Dalmazia ed Istria, Friuli ec, 

al; Sig.. C Ztst,nfìtii farmacista di Trieste al 

Cor.so< . • 

Ogni annunzio che si facesse in allro senso 

dovrebbe perciò riicncrsi per insussistente ed as­

solutaménte falso. Mentre il soltoscritlo rende 

nota qu,esta disposizione, avvisa amjhe che ad ov­

viare il. pericolo pur troppo grave,delle contraf­

fazioni, le bottiglie delle Acque di Sales vengono 

or.a allestite in un modo affatto nuovo, e portano 

parecchi timbri a secco cosi pr.oprii, come del 

Depositario generale di Milano. 

Le bolliglie foggiale .fdlrimenti si dovranno 

avere per coulralYatle. 

9ftp. E)pn«sto B r u g n a t u l l i 

iV./Ji Alia sudd. farmacia Zanetti si trovano 

la. maggior , parte delle acijue minerali, nonché 

preparali esteri, e nazionali, e specialmente lutti 

rjnelU ddli{ farmacia dijherp. 

. 48. — 

. 46. — 

. 44. 15 
> 43. — 
. 59. 15 
. 38, .10 

verso oro al corso abusivo •• 

Milano, 2 mesi . • L. 101 1/4 a ,101 — 
Lione .> . . . . . . < • 118 — » 117'5/4 
Vienna 3 mesi . '." 98 1/2 » 98 1/4 
Banconote. . . . . . . . . • .» 101 ^ » 100 3^4 
Aggio dei da 20 caraiilani » . 3 1/4 » 3 — 

prezzi nieclj delia .seUimaiia da .23 a tutto 39. Murso. 
Frìunenlo (mis. metr. 0,731591) . . Austr. L. ^ 1 . 69 
Segala » • V . " *^- *''' 
Orzo pillato » . .' ' » 

n i|a pillare » • •. . " 
Grano turco " ,. - • • " 
Avena: (mis.'meli'. 0, 932)' . . • '» 
Riso. libb. 100 soli.. • , . . . . • • » • 

Calamiere .dal giorno 20 Marzo' 
Carne di Manzo . . . . alla Libbra Austr 

» ili Vacca . . ' . .. •• ' »' ' ' » 
di Vitello (piarli davanti » »' 

u »•, di dietro » , »,,. 
BORSA DI VIENNA i 

22. — 
,11. 75, 
10.79 
12. ~ 
19. — 

—.54 
—.42 
—.48 
— . 5 8 

AD ni! SI A 
p. 100 iior: uso 

Jlfar.-o 24 
» 25 
» 20 
» 27 
» 28 
>. 29 

102 
102 
102 
101 3/4 

LONDRA 
[). 1.1. steri. 

10. 
10. 
10. 
10. 

0 
6 
6 
•3 

SÌii.\NO, 
p. 300.1 

a due mesi 

102 1;2 
102 1/2 

• 102 5/8 

PAKIGI 
p. 500. fr. 

2 mési. 

120 l;2 
120 ifì 
120, ~ 
120: — 

C.\?ni.M) POTT. GvubbAìii Redaltoì-e. 
Tip̂  Ttom'heUi-Muiei;') 

file:///edoiio

